
Ricuperati: daziper noipmblema rilevante
Pinetti: ma ora fatta chiarezza sulle regole
Lereazioni.Gli Stati Uniti sono il terzo mercato per le esportazioni bergamasche con un valore di quasi 1,9 miliardi
Paolo Zanetti (Assolatte): diversificare non sarà facile, per i prodotti lattiero-caseari il mercato Usa è insostituibile

LUCIA FERRAJOLI

L'intesa su dazi al 15%
raggiunta da Donald Trump e
Ursula von der Leyen mette fine
a mesi di incertezza, ma non sarà
indolore per le nostre imprese.
L'aliquota vale per prodotti
meccanici, macchinari indu-
striali, moda, arredamento, pro-
dotti alimentari (ma sul vino è
ancora in corso un tentativo di
esenzione) e farmaceutica. Pas-
sa dal 25 al 15% la tariffa sull'au-
tomotive, mentre su
acciaio e alluminio
resta un pesantissi-
mo 50%. Tariffe ze-
ro, invece, per una
serie di prodotti
strategici, tra i quali
aerei e relativi com-
ponenti, apparec-
chiature per semi-
conduttori, alcuni
farmaci generici, ri-
sorse naturali e ma-
terie prime critiche.

Gli Stati Uniti
rappresentano oggi
il terzo mercato di
destinazione per le
esportazioni berga-
masche, con un va-
lore stimato in quasi
1,9 miliardi di euro
nel 2024, pari al
9,2% del totale. A
fronte di importazioni contenu-
te (260 milioni), labilanciacom-
merciale con gli Usa vale 1,6 mi-
liardi, poco meno del 4% del va-
lore aggiunto provinciale. Nu-

meri importanti, che fotografa-
no un rapporto rafforzatosi nel
tempo: dal 2010 al 2024 l'export
manifatturiero verso gli Usa è
cresciuto del 274%, con un tasso
annuo medio del +9,9%, più del
doppio rispetto alla media com-
plessiva dell'export.

Rispetto al dato medio
(9,4%), l'esposizione settoriale
presenta forti disomogeneità: il
comparto delle bevande indiriz-
za verso gli Stati Uniti 1145% del
proprio export, seguito da altri
mezzi di trasporto (23,1%) e me-
tallurgia (12,4%), mentre mac-
chinari (7,7%) e prodotti chimici
(8,4%) risultano meno dipen-
denti dal mercato americano.

«Nonostante l'in-
tesa raggiunta a li-
vello europeo, le
preoccupazioni re-
stano - commenta
Giovanna Ricupera-
ti, presidente di
Confindustria Ber-
gamo -. Non possia-
mo dimenticare che
i dazi, al di là delle
percentuali che è
possibile contratta-
re, sono un proble-
ma di enorme rile-
vanza per l'Italia e,
ancor più, per una
provincia esporta-
trice come la Berga-
masca».
A complicare ul-

teriormente il qua-
dro ci sono il raffor-
zamento dell'euro,

che sta facendo perdere compe-
titività ai produttori europei, e i
«dazi interni europei - sottoli-
nea Ricuperati - ovvero regola-
mentazioni e standard naziona-
li eccessivi o divergenti, buro-
crazia e oneri amministrativi
che pesano moltissimo e che ri-
chiedono una profonda revisio-
ne delle regole, così come indi-
cato anche nel Rapporto Dra-
ghi». I dettagli dell'intesa sono
ancora tutti da verificare e sarà
anche «necessario attendere
che si chiudano gli accordi Usa
verso altri Paesi, per capire qua-
le è la posizione relativa dell'Eu-
ropa nello scacchiere globale»,
puntualizza Ricuperati, fiducio-
sa però «sull'elevata qualità me-
dia delle esportazioni bergama-
sche, che ne rende la domanda
meno reattiva al prezzo, e sulla
diversificazione e multi specia-
lizzazione della manifattura».
Anche il mondo dell'artigia-

nato non esulta. «La tariffa al
15% è un'imposizione scorretta
- dichiara Lorenzo Pinetti, pre-
sidente di Confartigianato Ber-
gamo -.Almeno, però, è finito un
periodo di incertezza che bloc-
cava tante scelte. Ora sappiamo
quali sono le regole del gioco».

Secondo dati Confartigiana-
to, l'export delle micro e piccole
imprese della provincia di Ber-
gamo verso gli Usa nel 2025 (ul-
timi 12 mesi a marzo) si è atte-
stato a 220 milioni di euro, pari
all'1,2% del Pil, con un moderato
livello di esposizione verso il
mercato statunitense (0,5% del

Pil), mostrando una crescita po-
sitiva nel primo trimestre di
quest'anno (+4,8%).
La presa di posizione di

Trump spingerà le imprese a
cercare opportunità su altri
mercati, in particolare «i Paesi
del Mercosur» secondo Ricupe-
rati, «Emirati Arabi e Arabia
Saudita, realtà ad alto potenzia-
le di crescita» secondo Pinetti.
Maper alcuni settori la diversifi-
cazione non sarà facile: «Per i
prodotti lattiero-caseari il mer-
cato americano è insostituibile -
spiega Paolo Zanetti, presidente
di Assolatte -. È apprezzabile
aver evitato l'escalation della
guerra commerciale con gli Stati
Uniti, ma resta da chiarire se
quella del 15% sarà una tariffa
flat oppure un dazio aggiuntivo
che potrebbe avere conseguen-
ze pesantissime per le nostre
imprese».

In una nota anche il Pdberga-
masco commenta l'accordo con
Trump: «una resa senza condi-
zioni dell'Europa» secondo il se-
natore Antonio Misiani, di fron-
te alla quale «il governo non può
più far finta di nulla», aggiunge
Vinicio Peluffo, vicepresidente
della Commissione attività pro-
duttive alla Camera dei Deputa-
ti, mentre il segretario provin-
ciale Gabriele Giudici sottolinea
che «chi pagherà dazio saranno
le imprese, che rischiano di per-
dere commesse emercati, ilavo-
ratori, che temono per il loro po-
sto, famiglie e cittadini per
un'economia che già annaspa».
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L'interscambio orobico con gli Stati Uniti
Settore

Prodotti alimentari, bevande e tabacco

Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori

Legno e prodotti in legno; carta e stampa

Coke e prodotti petroliferi raffinati

—1~111M"--̀111.

Sostanze e prodotti chimici

Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici

Articoli in gomma e materie plastiche,

altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi

Import 2024 (€) Export 2024 (€)

2.991.365 I 374.701.122

3.994.172 1 59.575.906 la

9.632.782 ■ 26.591.553'

4.067.774 e 13.326

57.598.895 247.114.708 ~11,,

2.257.098 i 17.474599 l

8.684.315 E137.351.244

Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti 8.418.373

Computer, apparecchi elettronici e ottici 43.255.556

Apparecchi elettrici 30.922.310

Macchinari e apparecchi n.c.a. 38.537.919

Mezzi di trasporto 39.028.873

Prodotti delle altre attività manifatturiere

Totale

■ 302.959.791

— 46.251.387 e

_ 31.544.265 e
— 410.037.340

4.281.543 e

250.679.610

202.269.994

29.441.350

1.885.326.585

Fonte: dati (stat DANIELE TORES.ANI
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